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PRIMA DEL VANGELO: 

Punti di chiarificazione prima della lettura del vangelo.

Come avete notato:

· per alcune domeniche è stata sospesa la predica dopo il vangelo.

· Questo si è fatto perché si sentiva la necessità di riabituarsi tutti ad ascoltare e a porre attenzione più direttamente a Gesù che parla e agisce nel vangelo.

· Per questo motivo si è creduto opportuno per qualche domenica di limitare le nostre parole e presentare la figura, le parole, le azioni di Gesù in modo che la nostra attenzione nella lettura del vangelo si rivolgesse a lui come persona viva. Non solo questo ma in tutte le preghiere della messa si sono ripresentate le frasi e le azioni significative di Gesù lette nel vangelo.

· In questo modo la messa riacquista sempre meglio per noi il suo più vero significato: infatti la messa è un continuo dono da parte di Dio della sua parola e una continua attenzione e partecipazione nostra alla sua presenza viva.

A questo punto alcuni di voi specialmente nella riunione di giovedì scorso ci hanno chiesto di ritornare a presentare in maniera più ampia la parola di Dio.

· Quindi da domani dopo pochissime parole di presentazione del vangelo, riprenderemo a trattarne più ampiamente dopo la lettura dello stesso.

· Facendo questo noi ci impegniamo a metterci al servizio della parola di Dio in modo che anche attraverso la nostra parola sia sempre lui che parla; da parte vostra certamente vi impegnerete ad ascoltare la nostra parola più come parola di Dio che parola di uomini. 

· Di questo problema della predicazione ne vorremmo riparlare più ampiamente con tutti voi in una delle prossime riunioni del giovedì.

(Brevissima presentazione del vangelo: Gesù si dichiara RE, ma non secondo il modo comune di pensare degli uomini; Egli dice che il suo regno non è di questo mondo e quindi basato sulla potenza, la paura, la schiavitù, ma sulla giustizia, sulla fiducia e sull’amore).

